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Ogni clinico di una certa esperienza ha almeno una volta pensato qualcosa del tipo: “Vorrei aiutare 
questo paziente a camminare meglio, stare meno curvo con la schiena, respirare allargando i 
polmoni…”. Ebbene, questo libro parla al terapeuta delle parole del corpo, di come e quanto il 
corpo comunica, di come il paziente “porta il corpo” (in terapia, ma non solo), di cosa vuole 
esprimere questa persona che chiamiamo “paziente” non con le parole ma attraverso il modo di 
stare seduto, di respirare, di tenere in asse testa, collo e spalle. Ma la scommessa della terapia 
sensomotoria va oltre l’osservazione del soggetto e un pensiero fugace su come poterlo aiutare. 
Percorrendo rapidamente il passaggio dalla “narrativa verbale” alla “narrativa somatica”, fino alla 
“talking therapy a orientamento corporeo”, il testo propone al lettore un vero e proprio strumento, 
applicabile nel contesto di approcci dinamici, cognitivi o comportamentali, da usare “insieme al” 
paziente, tanto che il terzo capitolo (“Informazioni generali per i pazienti”) è scritto appositamente 
per essere esplorato e discusso con il paziente.  
La prima parte del testo espone i princìpi essenziali mentre la seconda parte introduce il lettore ai 
temi della saggezza e dell’intelligenza del corpo al fine di orientare l’attenzione del paziente verso 
la comprensione delle abitudini posturali, di movimento e gestuali, mettendo a fuoco le strategie di 
coping obsolete e controproducenti. Uno spazio è dedicato alle scoperte delle neuroscienze ma 
soprattutto è sottolineato l’aiuto che deriva dalla mindfulness e dalla rimodulazione delle risposte di 
attenzione e orientamento verso gli stimoli esterni. Le tre sezioni seguenti illustrano, ciascuna, una 
delle tre fasi in cui si suddivide la terapia, recuperando l’idea di Pierre Janet del trattamento 
orientato per fasi: «la psicoterapia con pazienti che hanno sofferto di trauma e carenze 
dell’attaccamento impone che si effettui un’attenta psicoeducazione, pianificazione e 
organizzazione del lavoro per fasi successive» (p. 179). Le tre sezioni, ritmate da capitoli brevi, 
costituiscono il nucleo della proposta avanzata dagli Autori. 
Ogni fase di terapia è caratterizzata da specifici obiettivi, modalità di intervento e traguardi declinati 
sul versante dell’acquisizione delle risorse. La prima fase si orienta a sostenere il paziente al fine di 
sviluppare nuove risorse somatiche e un diverso modo di vivere il proprio corpo. La seconda fase 
punta a recuperare le memorie del corpo e ad attivare l’empowerment lavorando sulle difese 
sviluppate per far fronte alle emozioni innescate dai traumi. Nella terza fase il terapeuta tende a 
sbloccare gli antichi pattern disfunzionali ampliando la capacità di vivere emozioni positive e 
utilizzando ciò che è definito “finestra di tolleranza”. Queste tre fasi coinvolgono il corpo nel 
processo terapeutico spingendo a utilizzare la propria “intelligenza somatica”. 
Questo libro nasce dai lavori sviluppati in seno al Sensorimotor Psychotherapy Institute (fondato 
nel 1981) ed è pensato per essere utile a psicologi, psichiatri, assistenti sociali, counselor, ma anche 
infermieri psichiatrici, terapisti occupazionali e operatori di riabilitazione. Oltre cento illustrazioni, 
grafici e tabelle, schede di lavoro, fogli di esercizio e glossari fanno di questo testo un vero e 



proprio “strumento da usare” da parte della coppia terapeuta-paziente. È da notare che si tratta di un 
genere di terapia che prevede nel terapeuta quella stessa consapevolezza del Sé corporeo (statico e 
dinamico) che si cerca di sviluppare nel paziente.  
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